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Durante l'hterrogatorio nel carcere di Brescia, il presidente 
vicario del tribunale di Milano ha dichiarato di essersi t 
disfatto dei 320 milioni senza nemmeno contarli. I magistrati 
non gli hanno creduto e hanno detto no alla scarcerazione 

Anche Antonina Di Retro entra ufficialmente nel
l'inchiesta Mani pulite. La moglie di Diego Curtò ha 
ricevuto un avviso di garanzia e deve spiegare ai 
magistrati il suo ruolo di cassiere nell'incontro di Lu
gano tra suo marito e Vincenzo Palladino. Intanto la 
grottesca vicenda si arricchisce di un nuovo partico
lare. Dice Curtò: «I soldi? Li ho buttati, senza contar
li, nella spazzatura». 

SUSANNA RIPAMONTI 

• i MILANO E adesso è aper
ta la caccia al tesoro, per sco
prire dove 6 finito il malloppo ; 
di Diego Curtò. Potrebbe es- ,\' 
sere sotto a un mattone, nelle :' 
fogne o in qualche discarica, -
perche lui, il magistrato arre-
stato per corruzione dalla 
procura di Brescia, ha detto " 
che l'ha buttato. Lo ha messo 
a verbale lunedi scorso, du
rante l'interrogatorio sostenu- £ 
to davanti al pm Francesco y 
Maddalo, dopo aver ammes- -
so che si era intascato quei ? 
320 milioni «regalati» dall'av- ;1 
vocato Vincenzo Palladino e ' • 
che era disposto a restituirli. II 
pm chiedeva: «E adesso dove ,;-': 
sono questi soldi?». E lui: «Me '},< 
ne sono sbarazzato dottore. ;? 
Non li ho spesi e non li ho più, ;

 : 
li ho buttati senza contarli. ':' 
Nella spazzatura». Il dottor 
Maddalo ha tentato di capire " 
quando fosse - avvenuto l o , , 
scellerato gesto: «Non ricordo . 
esattamente, pochi giorni do- •:, 
pò averli ritirati». Il pm a quel 
punto deve averlo guardato 
dntto negli occhi, con l'aria di • 
chi sospetta di essere preso • 
per i fondelli: «Si rende conto 
eh»» questa storia è incredibi- ' 
le'» E Curtò: «Mi avvalgo della •' 
facoltà di non rispondere per • 
non coinvolgere altre persone ;':,' 
che hanno agito in buona fé- • 
de» Evidentemente non si ri- * 
feriva ai netturbini, che ignari \ 
della fortuna che avevano tra .};' 
le mani hanno gettato chissà 
dove la mazzetta fresca di 
banca, ma alla moglie Anto- :; 
nina Di Pietro, che fino all'ul- •' 
timo lo ha assistito in quella 
operazione. Ieri anche per lei *.' 
la magistratura di Brescia ha ' 
firmato un'informazione di .5. 
garanzia, con l'accusa di con-
corso in corruzione. Il prowe- ," 
dimento è di ieri, ma la vicen- :\ 
da deve essere stata oggetto • 
dell'interrogatorio. - Probabil- : 
mente Maddalo, che grazie ai i 
telefonini portatili era in con
tatto col collega Guglielmo 
Ascione, che a Como stava 
interrogando Vincenzo Palla-

• dino, a quel punto conosceva 
anche un curioso corollario 
della storia. L'avvocato Palla
dino infatti, a cento chilome
tri di distanza, stava spiegan

do nel dettaglio come avven
ne l'incontro di Lugano, il 25 
luglio scorso, quando Curtò 
incassò la mazzetta. • y - •-:?. 

Ha spiegato che il giudice 
era arrivato all'appuntamento 
con la moglie, Antonina Di 
Pietro, che proprio lei si era 
intilata nella borsetta il mal
loppo;, ma che nella vicenda 
non aveva avuto una particel
la di terz'ordine. Due anni pri
ma, nel febbraio del 1991,' 
Palladino aveva tentato di ver
sare la mazzetta destinata al 
giudice con quel pizzico di 
classe che accompagna sem
pre queste operazioni: conto 

- in codice in Svizzera, passag
gi occulti da società a società, 
come si usa nel bel mondo. 

: Aveva bisogno di un presta
nome, e l'incauto Curtò affidò 
l'affare alla moglie, che ora è 
coinvolta fino all'osso nelle 

• beghe del marito. -;.«i:- . -
Al termine dell'interrogato

rio, Francesco Maddalo aveva 
detto che c'era qualcosa da 
accertare, ma chi poteva im
maginare che la fervida fanta
sia di Curtò, che ha già dato 
piccoli gioielli alla letteratura,. 

. potesse arrivare a trame cosi 
audaci? Il giudice incassa nel 

• febbraio del 1990 400 mila 
: franchi, accreditati in Svizze
ra, come ringraziamento per 
il lavoro che aveva appena 

;' procacciato all'avvocato Pai-
•; ladino. Lo aveva nominato 

custode " giudiziario delle 
azioni Enimont e per questo, 
il professionista aveva guada
gnato più di 4 miliardi in 23 

: giorni di lavoro. Poi scoppia 
là bufera, nella primavera di 
quest'anno i due capiscono 
di avere l'acqua alla gola e 
decidono di annullare quel
l'operazione, cancellando la 
documentazione ^bancaria. 
Se qualcuno avesse indagato 
avrebbe scoperto che quei 

: soldi erano arrivati sul conto 
«Wisky», depositati su una 
banca di- Lugano. Ma dato 
che i magistrati erano arrivati 
a scoprire anche i nomi di 
Craxi e Martelli, nascosti die
tro al famoso «Conto prote
zióne», come potevano essere 
tranquilli loro, dietro al nome, 

spazzatura» 
moglie indagata per corruzione 

pur autorevole della signora 
Di Pietro? Però non pensano 
neppure per un attimo di de
sistere e decidono di ricorrere 
al vecchio sistema, quello dei 
contanti. Palladino cambia i 
quattrini, i 400 mila franchi 
svizzeri diventano 320 milioni 
di lire e avviene la consegna. ; 
Curtò e signora, sprezzanti 
del pericolo, arrivano a Luga
no nei giorni più cupi dell'in

chiesta «Mani Pulite», quando 
' tutto il mondo era sconvolto 
dai suicidi appena avvenuto 
di Gabriele Cagliari e di Raul 
Gardini. Mentre a Lugano si 
passavano la mazzetta, a Mi
lano veniva arrestato lo stato 
maggiore della Montedison. 
Ma Curtò pensava probabil
mente che lui non lo avrebbe 
toccato nessuno. Neppure i 
magistrati che avevano appe

na messo in galera ^«cardina
le» della finanza Pippo Garo-

• fano e Carlo Sama. Incassa i 
"•• soldi e dopo essersi esposto a 

questi rischi, cosa fa? Li butta. 
I magistrati di Brescia non 

ci credono e hanno espresso 
parere sfavorevole alla sua, 
scarcerazione. Ora la decisio
ne spetta al gip Francesca 

.'•' Morelli, che giovedì scioglierà 
la riserva. 

H presidente della Corte d'appello 
risponde alle accuse con esposti al Csm 

« e un 
da caccia alle streghe» 
Mi MIIANO. •" Sua eccellenza • 
Piero Pajardi, presidente della . 
Corte d'Appello di Milano, era . 
a Roma ieri, quando gli è arri-
vato una specie di avviso di ga- , 
ranzia a mezzo stampa, il se
condo nel giro di pochi giorni. 
Sabato, il collega Adolfo Beria 
Di Argentine lo aveva indicato 
in un intervista, come il princi- -
pale sponsor del giudice in 
manette Diego Curtò. Ieri il so
stituto procuratore di Milano, 
Edmondo Bruti Liberati solleci
tava su «Repubblica» immedia- ' 
te indagini su di lui, perche 
non solo sponsorizzò Curtò, 
ma favori la sua irresistibile > 
ascesa. Pajardi ha preso il gior- ; 
naie ed è andato dritto dritto al ' 
ministero di Grazia e Giustizia. 
U gli hanno risposto picche e . 
lui si è fatto ricevere dal presi- • 
dente Scalfaro. «Guardi, lei ; 
non dovrebbe neppure sapere • 
che sono andato da Scalfaro. '. 
Io non posso proprio confer
marlo - diceva ieri sera per te- . 
lefono - . Ho visto i giornali, 
sono andato dall'ispettore mi- . 
nisteriale Ugo Dinacci e gli ho 
detto: "Adesso lei mi interro

ga". Mi ha risposto che non se 
he parlava neppure, che non 

.era il caso». PajardLha quindi 
annunciato un esposto al Csm 
contro il collega Bruti Liberati, 
che ha commentato quasi con •'• 
•ilarità la notizia: «Prendo atto 
dell'iniziativa di Pajardi, con-. 
fermo tutto-.quello che ho di
chiarato e sarò lieto di rlferlo al 
Csm». -. 

Il magistrato non vuole ag
giungere altro, ma la dottores
sa Elena Pacioni, sostituto prò- . 
curatore presso la Procura Ge
nerale, spiega tutto quello che 
Bruti Liberati non può dire. 
«C'è una notizia che strana
mente è sfuggita e cioè che Pa
jardi in prima persona ha pro
posto Curtò alla nomina di 
presidente vicario del Tribuna
le, facendo propria quella pro
posta». La lettera a Vassalli? 
«Macché. Già prima, il presi
dente del Tribunale aveva pro-

'.. posto Curtò come suo vicario. 
La proposta fu bocciata a mag
gioranza dal Consiglio giudi
ziario, perché immotivata: c'e
rano almeno altre dieci perso

ne, che per anzianità e a pari ' 
merito, potevano aspirare a . 
quell'incarico. Per risolvere la , 
questione, Pajardi disse che . 
doveva decidere lui la compo- . 
sizione degli uffici e che quindi 
faceva propria questa propo-
sta, trasmettendola al Csm». .-•".' 

Finora si sapeva solo di una ' 
lettera, che il presidente della 
corte d'Appello inviò il 25 lu- '• 
glio 1990 al ministro Vassalli, e -
che lo stesso Pajardi ha diffu- • 
so. «Ho caldeggiato quella no
mina - ha detto nei giorni scor- ]••• 
si in un'intervista nlasciata al y 
nostro giornale - per evitare ^ 
gravi situazioni processuali. Il . 
presidente de! tribunale era '-. 
andato in pensione, il vicario <, 
era morto, Curtò era il pro-vi- • 
cario e quindi il candidato na-.' 
turale. Se non si fosse intime- • 
diatamente riempito quel vuo
to, tutti i provvedimenti di se- , 
questro, adottati in quel perio-.;'.; 
do, sarebbero stati impugnati V. 
dagli avvocati e annullati». Ma .•;, 
la dottoressa Paciotti non si ri
ferisce a quella lettera. Ricorda " 
anche un altro episodio, del 
luglio scorso, «Ci stupimmo ' 

tutti dell'intervento di Pajardi 
quando ci fu l'insediamento 
del nuovo presidente del Tri
bunale Filippo Lo Turco. In 
questi casi, in genere, si fanno 
elogi e auguri al nuovo presi
dente. Pajardi invece dedicò 
tutto il suo intervento a Curtò 
(che nella circostanza era sta
to giubilato, ndr.) illustrando 
la solerzia e lo zelo con cui si 
era dedicato al suo lavoro di vi
cario». ,,,„.,;... •.;. ,;.;. : •• ;- (-„,' ' :, 
. Dottor Pajardi, nega anche 

questo? ..,-. 
Certo, •' in quella circostanza 
elogiai Curtò. Nessuno sapeva 
che era un ladrone. Lo elogiò 
anche Borrelli. se 6 per questo. 
Ma sulla nomina non ho pro
prio influito: quella fu fatta dal 
presidente del Tribunale, il po
vero Lancetta, ormai morto. ;-;. 

Lei ha detto però di aver 
avuto qualche sospetto sui 
comportamenti di Curtò... . 

Le prime contestazioni a Curtò 
risalgono all'ottobre del 1992, 
quando si constatò che usava 
forse in modo troppo spregiu

dicato lo strumento del seque
stro. Si capiva che teneva per 
sé gli affari più interessanti e 

, decentrava gli altri. < 
Interessanti in che senso, i 
più remunerativi? : 

: Certo, è quello che sto dicen
do. Ma nessuno, neppure in 
quella circostanza, disse che 

• era inaffidabile. 
Eppure lei stesso ha dichia
rato al nostro giornale che 
quei comportamenti erano 

' illegittimi. Malgrado questo, 
. nel luglio scorso, lo elogiò 

senza risparmio... 
Insomma, lui é stato confer
mato da tre presidenti, il Csm 
ne ha preso atto. Ora non capi-

' sco questa caccia alle streghe 
sulle simpatie eie antipatie. O 
non c'era niente su di lui, o tut
te queste persone che sapeva
no non hanno parlato. Guardi, 
è come per «Mani pulite». An
che II tutti subodoravano ma 

' nessuno sapeva. La magistra
tura ha potuto muoversi quan-

' do sono arrivate le confessioni. 
• . : •:•:-••, .-.-.,<rvDS.R. 

Dopo un giorno passato a rivedere le agende dell'ex amministratore Montedison si chiude il caso dei giornalisti pagati dai Ferruzzi 
Il procuratore capo Borrelli: «Per quello che ci risulta si tratta di nomi di redattori con i quali Sama aveva appuntamenti di lavoro» 

c'è nessun 
«Non c'è nessun elenco di giornalisti tra le carte di, 
Sama». Parola di Borrelli che ieri ha affidato a due 
magistrati del pool il compito di «scartabellare» nelle 
carte dell'ex amministratore delegato Montedison 
per risolvere il giallo delle «penne pulite». Lo stesso >• 
Sama è stato di nuovo sentito per chiarire il signifi
cato di nomi e cifre. :,-;. ;, ••••• : • , • ' ? : ' • ; ? 

PAOLA RIZZI 

H MILANO. «Allo stato non 
e è nessun elenco di giornalisti 
con accanto indicate delle ci
fre nelle agende di Sama». Pa
rola di Francesco Saverio Bor
relli, capo della procura di Mi
lano, che ieri ha deciso di sba
razzarsi dell'ingombrante gial
lo delle «penne pulite», che da 
giorni sta tenendo sule spine il 
mondò dell'informazione ita
liana. Il mistero non c'è, anzi 
se mai il giallo sta nella giran
dola di voci e indiscrezioni sul
le grandi firme «a libro paga» 
sulle agende dei dirigenti Mon
tedison. «In questi giorni - ha 
detto ieri sera Borrelli - si è 
parlato di queste agende di Sa
ma e di alcuni nomi di giorna
listi che vi compaiono. Forse 
per qualche dichiarazione im
precisa ci sono stati dei frain

tendimenti». Qual è la verità al
lora? «Nelle agende di Sama 

. compaiono nomi di giornalisti -
• • con i quali aveva appuntamen

ti di lavoro». Quanto all'elenco 
di testate segnati su tre foglietti, 

•;•': si tratterebbe di un appunti per 
• • «un ampio progetto di promo-
. zione della immagine della fa-
' miglia Ferruzzi», poi naufraga-

•;' IO -•• v—---- . ,.;•"•;-•.,• 

Il caso sembra quindi sgon-
' (iato, dopoché ieri Borrelli. let

ti i titoloni sui giornali, ha deci-
' so' di prendere la questione di 
• petto affidando a due magi

strati del pool la faccenda. Fin 
dalla mattina presto Gherardo 
Colombo e Francesco Greco 

; hanno lavorato a tempo pieno 
: sulla faccenda, e a metà pò-
- meriggio hanno anche convo

cato Carlo Sama in un cascr-

Il procuratore 
capo 
Francesco 
Saverio Borrelli 
e, qui accanto, * 
Carlo Sama . 

ma appartata per un supple
mento di interrogatorio. Nella • 
trasferta si sono portati dietro 
una pila di agende, almeno 
uria dozzina, di tutti i colori, 
rosse, blu, marroni, di Sama e ' 
non solo, anche di altri diri
genti della Montedison, zeppe 
di nomi e cifre che potrebbero 
mettere nei guai qualche firma : 
di peso del giornalismo italia- ; 
no, qualche penna poco pulita ' 
•al soldo» del gruppo Ferruzzi. 
Materiale vecchio e nuovo, in 
parte,sequestrato il 26 luglio, 
quando Sama venne arrestato, 

il giorno del suicidio di Gardi
ni, ma anche agende prese ne
gli uffici di Foro Bonaparte ad
dirittura a febbraio 

L'accelerata all'indagine era 
stata decisa quasi controvo
glia, perchè, come aveva detto 
Borrelli ieri mattina, «non c'è 
una specifica rilevanza penale 
nella vicenda e quindi noi non 
abbiamo un interesse imme
diato. Se mai 6 una rilevanza 
deontologica e interessa l'ordi
ne professionale». Nel caso 
fosse stata accertata una lista 
di professionisti prezzolati, 

questa sarebbe stata conse
gnata all'ordine dei giornalisti 
perchè prenda i provvedimenti 
disciplinari del caso. •- ••»,,••. 

Dopo . avere * appreso . la 
«buona notizia» il presidente 
dell'ordine dei giornalisti della 
Lombardia • Franco Abruzzo 
polemizza con i magistrati, 
che nei giorni scorsi con le loro 
dichiarazione hanno «avallato 
tutte le ipotesi più nere sul 
mondo giornalistico». Giusep
pe Giulietti, dell'esecutivo del-
l'Usigrai e esponente della 
giunta nazionale della Fnsi, ha 
sollecitato un incontro tra sin
dacato giornalisti, ordine, di
rettori di testata, editori e il ga
rante dell'editoria per mettere 
a punto la carta dei doveri dei 
giornalisti, con la previsione 
anche di sanzioni per chi non 
la rispetta. Una questione che 
sta a cuore anche al gruppo di 
Fiesole. Per il deputato pidies-
sino Mario Lettieri «la squallida 

. vicenda dei giornalisti al soldo 
. della Montedison esige una ve

rifica anche tra quelli accredi
tati presso la. Camera». All'at
tacco anche i leghisti Marcello 
Staglieno e Gianfranco Miglio 
contro i «velinari asserviti alla 
partitocrazia e quelli asserviti 

' al mondo dell'economia per 
trame profitti illeciti». . . . . 
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Sergio Cusani, 
a sinistra il 
giudice Diego 
Curtò e, sotto, 
il presidente 
della Corte 
d'Appello 
di Milano, 
Piero Pajardi 

Sergio Cusani 
verrà processato 
il 28 ottobre 
È stata accolta dal gip Italo Ghitti la richiesta'della Pro
cura di rinviare a giudizio immediato il finanziere Ser
gio Cusani arrestato il 23 luglio scorso nel corso del-. 
l'inchiesta Enimont Data d'inizio del processo: il 28 
ottobre prossimo davanti alla seconda sezione penale ; 
del tribunale di Milano. L'avvocato di Cusani: «In aula • 
daremo battaglia». Non è escluso che a testimoniare; 

vengano chiamati alcuni'leader politici. 

. NOSTRO SERVIZIO ;-

• i ROMA 11 Gip Italo Ghitti 
ha accolto la richiesta della* 
procura di rinviare a giudizio 
immediato il finanziere Ser
gio Cusani, arrestato il 23 lu
glio scorso nell'ambito del- -
l'inchiesta Enimont. Il pro
cesso comincerà il 28 ottobre 
prossimo davanti alla secon
da sezione penale del tribu
nale di Milano. .--'••:•• 
Nel decreto di rinvio a giudi
zio immediato, il giudice : 
Ghitti rileva che la richiesta 
della Procura è stata presen
tata nei termini di legge e che • 
«dalla separazione della po
sizione processale del Cusa
ni da quella degli altri impu
tati e dagli altri fatti contestati 
allo stesso Cusani non deriva ,: 
grave pregiudizio alle indagi
ni» •. -J--Ì .,-..:..-•»'F.-.u2i, • 
• Con il rito del giudizio im

mediato si salta la fase dell'u
dienza preliminare, perché •' 
la Procura ritiene che le pro
ve raccolte siano sufficienti. : 
La difesa di Cusani, in un pri-. 
mo momento aveva chiesto 
un giudizio rapido e separa-, 
to, perché il finanziere socia
lista, accusato di falso in bi
lancio e violazione della leg
ge sul finanziamento ai parti
ti, aveva affermato che avreb
be chiarito la sua posizione ' 
solo davanti ai giudici e non 
ai magistrati della Procura 
che lo interrogavano per ave- : 
re da lui elementi a carico di • 
altre persone. • In ; seguito, 
quando la Procura aveva pre
sentato richiesta di giudizio -.' 
immediato, I' avvocato Giù- " 
liano Spazzali aveva precisa
to che la difesa voleva «un '•• 
giudizio giusto immediato e 
non un martirio di Cusani, -

che doveva essere processa
to con gli altri coimputati nel
la vicenda Enimont». 

Ora i difensori di Cusani 
hanno tempo fino a sette 
giorni dall'udienza per pre
sentare la lista dei testimoni, 
e si vedrà se saranno chia- ' 
mati a testimoniare gli uomi
ni politici ai quali Cusani è 
accusato di aver versato tan
genti per la vicenda Enimont • 

Il difensore del finanziere 
Cusani, l'avvocato Giuliano 
Spazzali, nel tardo pomerig-

, gio, ha dichiarato di avere 
appreso «dal giomale-radio 
la notizia del rinvio a giudizio 
immediato per Cusani, per
ché - ha aggiunto - sinora 
non ho avuto alcuna comu
nicazione ufficiale...». «Sape
vamo già che il giorno deciso 
era il 28 ottobre - ha detto 
l'avvocato - si sapeva dal 
giorno in cui era stata depo
sitata la richiesta, quindi nes
suna meraviglia, non c'è più 
nessuna distinzione tra il Gip 
e la Procura». «Ora - ha pro
seguito Spazzali - attendo 
che mi consegnino il fascico
lo completo, anche se ci vor
ranno almeno due settimane 
per averlo. Comunque posso 
preannunciare che faremo 
-delle mosse istruttorie molto 
ampie». •_--- . 

A un giornalista che gli ha 
domandato se chiamerà a te
stimoniare i politici coinvolti 
nella vicenda Enimont, Spaz
zali ha risposto: «Faremo una 
difesa in dibattimento molto 
ampia, molto ampia...». «Ci 
comporteremo come se fos
se un rito ordinario - ha con
cluso - non vaglieremo solo 
la posizione di Cusani». . 

«Sto per suicidai 
Deputato 'psi indagato 
dà Tannundo via fax 
M CATANIA Vuole uccider
si il deputato regionale socia
lista Salvatore Leanza, ex vi- ' 
cepresidente della Regione ; 
coinvolto nell'inchiesta «ma
ni pulite» condotta dai magi
strati di Messina. Lo ha co
municato lo stesso Leanza al 
proprio avvocato con un fax ". 
da Sofia, in Bulgaria, dove si ' 
è rifugiato perché colpito da '; 
ordine di custodia cautelare. 
L'inchiesta elle lo riguarda è 
quella sulla r realizzazione ' 
dell'area industriale di Villa- " 
franca Tirrena. Leanza ha 
comunicato, sempre via fax, 
di aver deciso di uccidersi 
prima del 20 settembre. Nel ? 
messaggio, il parlamentare >": 
siciliano saluta moglie e figli ', 
dichiarandosi innocente. Su- : 
bito dopo, Leanza spiega di ' 
«non avere mai intascato tan- • 
genti» ma di avere soltanto." 
accettato un contributo di '•; 
duecento milioni per la prò-:: 
pria campagna elettorale in • 
Sicilia. Sempre via fax da So
fia, il parlamentare annuncia " 
poi di essersi autosospeso '• 
dal Partito socialista, in appli- '• 
cazione del codice di com
portamento approvato dal-
l'Asseblea siciliana. Leanza 
precisa inoltre, dalla latitan
za, di non poter sopportare . 

l'idea di finire in prigione per 
una accusa, secondo lui, in
fondata. Il messaggio via fax 
ha suscitato notevole impres- • 
sione a Catania dove il parla
mentare abita con la fami
glia. Polizia - e carabinieri 
hanno subito iniziato una se-

.' rie di accertamenti chieden
do al ministero degli Esteri e 

' all'Interpol, di intervenire im-
• mediatamente presso le au

torità bulgare. Non dovrebbe 
: essere • difficile . rintracciare ; 

l'albergo da dove Salvatore ' 
Leanza ha trasmesso il fax. ; 

, L'inchiesta sull'area indu
striale di Villafranca Tirrena 
continua, intanto, ad impe
gnare i magistrati di Messina 

; che, nei prossimi giorni, do
vrebbero interrogare altre 
persone coinvolte nell'in
chiesta. ; La • posizione di 
Leanza, dal punto di vista 
giudiziario, non • è affatto ' 
cambiata. L'ex vicepresiden
te della Regione siciliana, in
fatti, non ha mai negato di 
aver ricevuto, da alcune im
prese, oltre 200 milioni di li
re. Ha soltanto sostenuto, fin 
dall'inizio dell'inchiesta, che 
si trattò di versamenti e con
tributi volontari. I magistrati, 
però, non lo hanno mai cre
duto. 
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